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Cinema Signori. Cinema. 
Accorrete numerosi a uno spettacolo spettacolare. Una delizia per palati ricercati. Un 
bicchiere d’acqua fresca per bocche asciugate dall’arsura cinematografica. Un 
divertimento per gli occhi di grandi e bambini. Un luna park di dialoghi, tensione e ritmo. 
Trascinante, accattivante, spensierato e colorato. Quentin Tarantino torna ai fasti de Le 
Iene e Pulp Fiction con una favola che incrocia la Storia senza davvero entrarne a far 
parte dove i buoni non sono poi così tanto buoni e i cattivi sono davvero cattivi.  
Il film inizia più o meno così: “C’era una volta nella Francia occupata durante la Seconda 
Guerra mondiale un gruppo di statunitensi ebrei, conosciuto come I bastardi, scelto per 
una missione elementare nella sua semplicità: uccidere più nazisti possibili. Un’escalation 
di brutale e ironica furia omicida che si fermerà solo davanti al capo dei cattivi: Hitler….” 
Ma non lasciatevi ingannare dalla trama. E’ il cinema il protagonista di questo film. Lo è già 
nel titolo originale, Inglourious Basterds , quasi identico a Inglourious Bastards , come in 
Usa fu tradotto Quel maledetto treno blindato, in cui Enzo G. Castellari, pseudonimo di 
Enzo Girolami, raccontava un’improbabile atto d’eroismo durante la Seconda guerra 
mondiale. Da quel film di serie B del 1978 dichiara di prender spunto il regista, nel senso 
che vuole recuperare e dilatare l’ingenua potenza illusoria del cinema popolare, che gli 
consente di reinventare fatti e Storia.     
Tarantino inizia il suo film come un western e continua come un film di guerra. Poi passa 
allo storico, alla commedia, al gangster movie o al melodramma inanellando una citazione 
dietro l’altra (da Sentieri selvaggi a Vogliamo vivere, da Impiccalo più in alto a Il sergente 
York fino ad arrivare a Quella sporca dozzina), moltiplicando gli omaggi (al cinema 
tedesco e francese, dalla Tragedia del Pizzo Palù al Corvo, da Marlene Dietrich a Danielle 
Darrieux, da Hildegard Knef a Ilona Massey) e naturalmente divertendosi anche a spese 
del suo amatissimo cinema di serie B (uno degli americani si finge un italiano di nome 
Aristide Massacesi, il vero nome di Joe D’Amato regista di porno, horror e spaghetti-
western degli anni ’70 - ’80).  
Ma in questo film non occorre pescare le citazioni una a una. Mettetevi pure comodi. 
Lasciatevi coccolare dallo strapotere dell’immagine. Sognate di essere tra i protagonisti. 
Invidiate Brad Pitt: Aldo, l’apache. Non pensate alla Seconda Guerra Mondiale e a come 
andarono i fatti. Per una sera, per questa sera, chiudete i libri di storia. Perché al Cinema 
l’impossibile può diventare possibile e il possibile realtà. Dice Tarantino: “In un film si può 
far finire una guerra di colpo e di colpo togliere di mezzo i grandi criminali al potere; il 
cinema ha questa grande forza, far riflettere su come un solo gesto, una sola persona, 
potrebbero cambiare la storia”. 
E come ha scritto Paolo Mereghetti recensendo questo film: “il cinema ha delle ragioni che 
la Storia non è in grado di capire. Ma Quentin Tarantino sì”. 
Buon divertimento. 
  
 


